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/ / sindacato, secondo Trentin 

si 
che una società 
è governabile? 

H nuovo presidente della 
Confindustria è, recente
mente, intervenuto nel di
battito sulla governabilità 
esprimendo la propria pre
ferenza per un sistema poli
tico « di tipo inglese ». Pro
prio così: come se si trat
tasse dì scegliere un taglio 
d'abito. Ma non gliene fac
cio una colpa personale. Il 
limite culturale di simili 
posizioni ha radici diffuse: 
è nella « modellistica » poli
tica con la quale si è da più 
parti voluta impostare, in 
questi anni, la discussione 
sul nostro sistema di demo
crazia. 

Meglio il bipartitismo o il 
pluripartitismo, la demo
crazia parlamentare o quel. 
la presidenziale, l'unità na
zionale o l'alternanza? La 
governabilità del Raese, 
sembra persin ovvio ripe
terlo, non dipende dalla fe
lice scelta di una azzeccata 
formula di governo; non è 
garantita dalla meccanica 
trasposizione, da un paese 

all'altro, del modello poli
tico che altrove ha dato la 
migliore resa. Bisogna lavo. 
rare ben più in profondità: 
cogliere i nessi fra sistemi 
politici e sistemi sociali, 
fra forme di governo e real
tà nazionali; e rendersi con
to, soprattutto, che il pro
blema della governabilità 
non riguarda le sole isti
tuzioni politiche, ma investe 
la società nel suo insieme, 
nella sua complessità. 

Trovo, invece, nell'inter
vista di Bruno Trentin sul 
Sindacato dei consigli la 
testimonianza di come, nel
l'arco di un decennio, si 
possa giorno per giorno ri
flettere ed agire per la co
struzione di un sistema di 
democrazia. Senza modelli 
o formule preconfezionate, 
ma sperimentando e veri
ficando, nel confronto per
manente delle idee e delle 
posizioni, una precisa intui
zione sul governo di una 
società industriale come la 
nostra. 

Il problema centrale 
L'intuizione è, in sintesi, 

quella di una società la go
vernabilità della quale è 
assicurata dalla » interazio
ne dialettica » fra società 
civile e istituzioni, fra de
mocrazia nella società e de
mocrazia nello Stato. Con
cordo con una valutazione 
che, nelle pagine di Tren
tin, ritrovo - tra l e righe: 
l'idea di una democrazia 
che passi solo attraverso lo 
Stato, e sia pure attraverso 
uno-Stato che si apra, al 
proprio interno, ad una 
sempre più estesa parteci
pazione popolare, resta pur 
sempre una visione statali
stica della democrazia, non. 
più all'altezza dell'odierno 
grado di complessità della 
vita sociale. H * problema 
centrale di.ogni sistema dì 
democrazia è ? di far cor
rispondere fra loro la do
manda e l'offerta dì parte
cipazione: la governabilità 
non è assicurata se il si
stema di democrazia non è 
in grado di soddisfare tutta 
la domanda di partecipa
zione, se questa non incon-
tra una corrispondente of
ferta di " partecipazione. 
Aprire, in ipotesi, tutte le 
pubbliche istituzioni : alla 
partecipazione (dai vertici 
dello Stato fino ai consigli 
di frazione) non è ancora 
sufficiente se la domanda 
di partecipazione si ri
volge solo alle istituzioni e 
non coinvolge altre sedi e 

altri momenti della -orga 
' nizzazione sociale. - > ••.,-

Sull'intervista di Trentin 
si è soffermato Luigi Spa
venta; ma a me sembra che 
non si dia conto adeguato _ 
della testimonianza di qùe- : 
sto dirigente sindacale se 
non si considera anche il 
contributo che il sindacato 
ha dato, nel decennio preso 
in esame, alla costruzione 
del nostro complessivo si- ; 

stema di democrazia. Indico 
alcuni punti che mi sem- , 
brano centrali: l'azione te
nace di organizzazione della : 
classe operaia per contra
stare, da un lato, l'as- . 
semblearismo di fabbrica 
e, dall'altro, il burocrati
smo sindacale; la valori?- -
zazione, a questo • duplice 
fine, dei consigli di fab
brica, concepiti a loro volta 
come strumenti di apertu
ra del sindacato verso la 
base operaia, sindacalizza
ta o no, anziché come for
mazioni spontanee antago
niste rispetto al sindacato; 
la battaglia per la socializ
zazione dell'informazione, in 
vista, anzitutto, della for
mazione di una cultura in
dustriale del sindacato ; e 
della saldatura fra a «sen
so comune» degli operai, 
nato dall'esperienza vìssuta 
sul posto di lavoro, e una 
cultura di governo della 
economia. 

Ma un punto mi sembra 
domini sugli altri, dando 
un preciso senso a ciascu

no di essi, ed è la valenza 
che l'autonomia e l'unità 
sindacale assumono en
tro la costituzione materia
le del paese. L'autonomia 
sindacale poteva essere pa
gata ad un prezzo assai ca- •. 
ro, rovinoso per le sorti 
della nostra • economia: 
quello di una depoliticizza-

: zione del sindacato operaio, 
di una sua sfrenata corpo-
rativizzazione, che lo ren
desse insensibile alle esi
genze di sviluppo del pae
se. Questo prezzo, per insi
stenti che siano - state le 
spinte corporative, non è 
stato pagato; ed il rischio 
di doverlo pagare, per quan
to sempre presente, può 
essere adeguatamente fron. 
teggiato. : 

Ora sappiamo, d'altra 
parte, che cosa avrebbe sì- . 
gnificato non intraprendere 
o, una volta intrapresa, 
non difendere come valore 
primario e irrinunciabile 
l'unità sindacale, restare 
cioè o rischiare di ritorna
re all'antica condizione dei 
sindacati quali « cinghie di 

: trasmissione » dei partiti di ' 
massa. La posta in gioco è 
proprio il nostro sistema di 
democrazia: un sindacato-. 
cinghia di trasmissione ri
duce gli spazi del dialogo 
politico, appiattisce la de
mocrazia economica: entro 

. la democrazia polìtica, im
pedisce quel rapporto dia-

' lettico fra società civile e 
istituzioni che è primaria , 

- condizione per la governa- : 
-; bìlità della nostra società ; 
r industriale. : 

Si può dire, se si vuole,,. 
che il sindacato non. ha in- { 

•', ventato niente, che questa ;> 
combinazione fra democra-} 

zia dei cittadini (o democra
zia - politica) e ' democrazia " 
dei lavoratori (o democra
zia economica) sta • scritta 
da oltre trent'anni! nella 

: nostra Costituzione. Fu, al- -
lora, il disegno di un ori-, 
ginale sistema di democra- ' 
zia che mirava a rimuovere 

- le cause che avevano de- . 
cretato. vent'anni prima, la 
sconfitta della vecchia de-

•: mocrazia liberale, sorda di 
fronte alla dorrnnd* di par
tecipazione delle classi la
voratrici. L'avere posto ma
no, con convinzione e con 

F tenacia, a questo disegno 
' costituzionale è merito non 

indifferente del sindacato. 
- Un merito del nuale possia
mo misurare oggi tutta la 
portata, nel momento in cui 
la governabilità dei conflit
ti sociali è problema tra ì 
più acuti del paese. 

Francesco Galgano 

Intervista al segretario del PCP sul Portogallo tra due elezioni 

Torna sui muri delle città portoghesi l'immagine di Eanes per la campagna delle elezioni presidenziali ' 

Gin hai: la destranon ha 
ancora vinto la partita 

Il voto per la scelta del nuovo presidente della repubblica 
può «correggere » i risultati del 5 ottobre scorso - « Le forze di sinistra 
, dovranno coalizzarsi per battere il candidato della reazione»: 

LISBONA — Le elezióni legi
slative sono ormai alle spal-

- le. Ma non c'è tempo per ra- , 
' schiarò ̂ dai muri di Lisbona' 

i manifesti e le scritte della 
battaglia appena finita e già 

..il volto di Sa Carneiro è. co-. 
' petto da quello del suo candi-
: dato alla presidenza della re
pubblica Soares Carneiro, un 
uomo che nega di avere un 

• passato "' tenebroso ma , che 
- quando òpre bócca per illu* 
strare U proprio programma 
fa accapponare la pelle: il 25 
aprile? • Una-data da dimenti-c 

care. Prima del 25 aprile? Una 
storia secolare e lùminosa:Le 
elezioni presidenziali del pros
simo dicembre? Un'occasione-
per rimettere ordine nel pae
se; ' epurare la Costituzione 
e dai suoi aspetti, marxisti >, 
restituire il maltolto, mettere 
il Portogallo sull'ora atlanti
ca, cessare di incoraggiare i 
contatti con l'Est ed V, Terzo 
Mondo. • •- "> '•••••• '•-•• -. 

Se non fosse appoggiato da 
una potente coalizione di de
stra, decisa a portarlo .alla 
presidenza della repubblica 
per avere in lui U fedele ese
cutore di un vasto piano di 
restaurazione, e di rivincita. 
se non si sapesse che U suo 
nomee legato al tentativo gol
pista di Spinola ed è stato più 
volte evocato a proposito, di 
una organizzazione paramili-. 
tare, « l'associazione dei com
mandos >, dove i neofascisti 

sono in 'prima fila, Soares 
Carneiro potrebbe passare per 

\ l'inoffensiva caricatura di un 
• nostalgico. ' ' 
— Ma con queste forze che io 
spingono,. verso Belem, il pa
lazzo della presidenza della 
repubblica; e- sull'onda tumul
tuosa della vittoria da esse 
riportate il 5 ottobre, questo 
generale di 52 anni non ha 

•; nessuna intenzione di scher-
izetre. Per lui U 5 ottobre non 
è stato che la premessa alla 
vittoria definitiva del prossi
mo? dicembre: allora ftl •Por-1" 

i togallo' volterebbe pagina é la 
rc'Cóstituziorie marxista » ver
rebbe finalmente bruciata in 
un autodafé « riparatore *. 

. Discorsi 
minacciosi . 

- Tutto ciò è minacciosamen
te presente nei discorsi dei 
leader* della coalizione vinci
trice, nella loro stampa, nelle 
informazioni di una radio e 
di una televisione da essi con
fiscate e monopolizzate. Ma 
non è, non può essere già un 
processo irreversibile anche se 
cól 5 ottóbre è stata posta 
una seria e preoccupante .ipo
teca sul potere assoluto.della 
destra in Portogallo.. 

A questo proposito abbiamo 
avuto una franca conversazio
ne con Alvaro Cunhal, segreta

rio generale del partito co
munista portoghese. 
: Egli non si nasconde la gra- • 

vita della situazione, l'insta
bilità del regime nato con la 
rivoluzione e da quattro anni 
sottoposto agli incessanti at
tacchi della destra alla ricer
ca di una rivincita, l'incertez
za creata dalle elezioni del 5 
ottobre per l'avvenire delle 
istituzioni e delle trasforma
zioni strutturali. Sì, la situa
zione è grave ina non così 
grave come,la.dipìngono colo^ 
ro che considerano 'già per
duta anche la battaglia per le 
presidenziali. 
• intanto, se è vero che in die

ci mesi di potere Sa Carnei
ro è riuscito ad addentare 
grosse fette della riforma a-
oraria nell'Alentejo, non è 
riuscito a far passare uno so
lo dei suoi progetti anticostitur 
zumali, a rimettere nétte ma
ni del settore privato una sola 
delle aziende nazionalizzate, a 
demolire uno sólo dei pilastri 
che garantiscono le strutture 
del regime democratico. 
i In secondo luogo, secondo 

una • prima analisi fatta dal 
PCP del voto del 5 ottobre, 
l'Alleanza democratica ha con
quistato migliaia di elettori at
traverso misure congiuntura
li ma non ti ha conquistati 

' e politicamente * sicché è pre
vedibile uh riflusso sul candi
dato d'opposizione alle elezio
ni presidenziali. E* in dicem

bre che si giocherà la partita 
; decisiva per il regime ed è in 
dicembre che tutte le forze di 
sinistra dovranno coalizzarsi 
< per battere il candidato del
la destra >. 

Su sua richiesta, avevamo 
in anticipo presentato a Cu
nhal tre domande. Al tèrmine 
del colloquio, di carattere mol
to più vasto e generale, co
me s'è detto, e che ha tocca
to tutti gli aspetti sociali, poli-
tìcii economici e militari del
la situazione portoghese, Cu
nhal'cikha' consegnato U te-

; sto *dèUè rispóste che • pttbbli-
chìàvto qui di seguito: •' 

Quale è U giudizio del PCP 
— è la prima domanda — 
• sui risultati elettorali del 5 ot
tóbre? : '{ r 

Un inganno 
colossale 

c i risultati delle elezioni 
— è la risposta — sono re-
spressione di gravi infrazioni 
al carattere democratico di 
ogni processo elettorale. Il 
PCP aveva chiesto le dimis
sioni del governo Sa Carneiro 
prima delle, elezioni, per tre 
ragioni fondamentali: la sua 
offensiva violenta e illegale 
tendente a demolire le tra
sformazioni democratiche ap
plicate dopo la rivoluzione (di
ritti dei lavoratori, nazionaliz

zazione, riforma agraria); il 
suo piano di revisione incosti
tuzionale della Costituzione e 
la liquidazione del regime de
mocratico; la sua azione spe-

} cif ica per impedire la vera 
espressione della scelta polì
tica del popolo portoghese. I 
fatti hanno confermato le no-

:.."« stre preoccupazioni. H gover
no ha preso d'assalto i mez
zi di comunicazione sociale 

r (televisione, radio, quotidia
ni) e ne ha fatto degli stru
menti di intossicazione dell'o
pinione pubblica; ha sviluppa
to una campagna di brutale 
violenza a base di minacce, 
aggressioni e intimidazioni; 
ha utilizzato a fondo l'appara
to e i mezzi deilo Stato; ha 
annunciato, qualche - giorno 
prima delle elezioni, un gran 
numero di misure demagogi
che che corrispondevano cer
to a • problemi reali e ur
genti." a legittime aspirazioni 
di larghi strati della popola
zione (aumento del salario mi
nimo e delle pensioni, " di
stribuzione di terre ", sussidi 

• per l'acquisto di terre, sovven
zioni alle famiglie, riduzione 
dpi prezzo dei carburanti, fa
cilitazioni per l'acquisto di au
tomobili, sovvenzioni alla 
stampa regionale, eccetera): 
queste misure, benché desti
nate a non venire applicate o 
a venire "riassorbite" a bre
ve scadenza, hanno inganna
to centinaia di migliaia di 

x portoghesi ». '•'"• > 
e II monopolio della comu

nicazione sociale, ì metodi di 
repressione e di intimidazio: 

ne, la demagogia, — continua 
Cunhal — sono dùnque all'ori
gine dell'aumento del numero 
di voti della coalizione reazio
naria ma non l'espressione 
della libera volontà politica 
del popolo portoghese. Dal 
canto suo il FRS (Fronte re
pubblicano socialista) s'è pre
sentato alle elezioni • affer
mando di poter ottenere, da 

. solo, la maggioranza dei voti 
: e di essere dunque la sola'al
ternativa. Tenendo conto che 
il PS aveva ottenuto il 27% 
dei voti alle ultime elezioni, 
queste affermazioni erano as
surde e nessuno poteva cre
dere in esse. Dichiarando di 
costituire una alternativa ma 
al tempo stesso insistendo nel 
rifiuto di qualsiasi accordo 
col PCP e YAPV (Alleanza 
: del popolo unito), il PS ha re
so : impossibile una alternati
va democratica. E in effetti 
egli è rimasto al 27% dei 
VOti». >:•''••-;_-•; •'-"-.'-;- "•• 

Afa aggiunge Cunhal: e l i 
PCP ha insistito sulla neces
sità dell'unione di tutte le for
ze .democratiche ed in parti
colare del PS e del PCF. Ri
fiutando qualsiasi forma di 
unione fl PS ha reso non cre
dibile un'alternativa democra
tica ed ha facilitato il succes
so elettorale dei partiti di go
verno. l'APU è scesa da 
1.121 J74 voti (19%) a 1.000.967 
(17%) e da 47 a 41 deputati. 
Tenendo conto delle condizio
ni in cui si sono svolte le ele
zioni questo calo, benché si
gnificativo, non è motivo d' 
allarme. Nel 1976 il PCP ave
va ottenuto 785.594 voti. Esso 
conserva dunque la maggior 
parte degli elettori conquista
ti tra il 1976 e H 1979. Il no
stro Comitato centrale esami-
nera prossimamente ed in 
modo approfondito i. risultati 
deUs elezioni e la situazione 
politica che ne deriva. Ma la 
campagna elettorale ha mo
strato la straordinaria orga-

J 

Le parole del papa, le polemiche: che cosa vuol dire oggi la dignità della donna 

Metti, unasem, cóndesideria 
Marito e moglie possono 

commettere adulterio, e per 
di più commettere adulterio 
anche € guardandosi con de
siderio*? Parrebbe una do
manda retoricamente strava
gante, con una risposta tanto 
obbligata quanto stupita: 
e no». Ma il buon senso co
mune è stato messo a dura 
prova addirittura dal Papa in 
uno dei suoi settimanali di
scorsi del mercoledì, mentre 
era in corso anche fl Sinodo 
mondiale dei vescovi sulla fa
miglia. 

Ci hanno pensato subito Gor-
resio (su eia Stampa») e 
Manganelli (sul € Corriere*) 
a far risuonare la campana 
della risentita protesta degli 
osservatori non credenti. Ci
tando testi assai poco bici 
(dal Vangelo alla Genesi) han
no cercato di spiegare quan
to fosse paradossale anche 
dal punto di vista dell'etica 
sessuale cattolica. E. con una 
laica ironia, hanno poi insi
nuato nei lettori il dubbio che 
questo Papa, venuto da lon
tano, « voglia toglierci anche 
questo». Oppure che abbia 
voluto trovare l'uovo di Co
lombo introducendo fl fasci
no dei proibito (peccato) ad
dirittura nel matrimonio; ' 
quale miglior garanzia di so
lidità esclusiva del vincolo, 
che la nuova consapevolezza 
di poter tradire - la propria 
moglie (eh. si. perche l'uo
mo è traditore) con la mo
glie stessa? 

C'è da dire che contempo
raneamente anche alcuni teo
logi al seguito del Sinodo. 
col puntiglio di chi è abitua
to ai sottili distinguo, hanno 
sottolineato l'« ambiguità » 

dell'affermazione del Papa. 
Ma non passa un altro gior

no che il cattolicissimo Testo-
ri (sempre dalle colonne del 
« Corriere ») rovescia lette
ralmente la frittata, spiegan
do il valore e rivoluzionario » 
— così ha scritto — delle pa
role di Wojtyla. S . perché 
intanto si chiarisce meglio 
che cosa ha veramente det
to il Papa. Eccolo: «Tale 
adulterio nel cuore può com
mettere l'uomo anche nei 
confronti della propria mo
glie se la tratta soltanto co
me oggetto • d'appagamento 
dell'istbito ». Se cosi stanno 
le cose — dice Testori — fl 
Papa < colloca la donna nella 
pienezza della sua dignità to
tale», perché «una moglie 
desiderata come oggetto di 
reazioni meramente fisiologi
che, cessa di essere moglie 
e verrebbe considerata né più 
né meno di una prostituta, 
per di più sempre a portata 
di mano». 

Testori 
interpreta 

Testori. insomma, riesce nel 
suo intento di far scendere te 
parole del Papa dal piedistal
lo della teologia e di calarle 
nella realtà; sarebbe stato più 
efficace solo se avesse ricor
dato esplicitamente come al
cuni contadini del nord — an
cora non tanti anni fa — 
si rivolgevano alla moglie: 
e ven chi che te dóppri » (vie
ni qui che di adopero). 

L'« Avvenire », invece, la 
butta per una parte sul reato 
di < leso rispetto », accusando 

i giornali — tutti i giornali che 
hanno riferito la frase del 
Papa — di « stupidità e di iste
rismi»; e, per l'altra parte, 
rispiega cosa fl Papa ha volu
to veramente dire, mettendo 
in primo piano la * dignità 
della donna*, ma utilizzando 
un linguaggio per eletti, in 
cui, ad esempio, il comprensi
bilissimo *fare all'amore», 
viene ; tradotto ~ nell'incerto 
«junzione utilitaristica ». ' 
- Ci sono quasi tutti gii estre

mi per una lunga disputa — 
diatetica .quanto quella sul 
sesso degli angeli — quando 
si arriva a domenica. E, men
tre il Papa celebra la Gior
nata della famiglia assisten
do a una sfilata di coppie di 
diversa nazionalità, ma tutte 
ugualmente segnate dalla be
nedizione di molti figli. l'< Os
servatore romano* dice la sua. 
E lo fa con grande chiarezza. 
Rimprovera anch'esso la « leg
gerezza * di molti osservatori 
ma — più signorile dell'c Av
venire » — ammette che « la 
parola del Papa spesso abbi
sogna di una mediazione cate
chetica* per poter divenire 
*pane spezzato per tutti». 
Fatte le scuse per il linguag
gio usato, contrattacca però 
in maniera addirittura più di
retta di Testori. definendo le 
critiche come < provenienti da 
certi ambienti amiFialatt di 
cultura maschilista * che, cri
ticando il Papa, si predispon
gono « una linea difensiva di 
privilegi e soprusi contro la 
donna-moglie ». 

Dunque, è passata una set
timana di dispute e la glossa 
più autorevole — quella dell' 
< Osservatore * — tenta di mo
strar* un Papa quasi femmi

nista. o comunque all'attacco 
contro tesi e culture maschi
liste. E per di più in un mo
mento in cui le critiche ester
ne e te preoccupazioni inter
ne alla Chiesa (come quelle 
del presidente della Confe
renza episcopale americana, 
mons. Quinn, che ha ricorda
to al Sinodo l'alta percentua
le di dissenso tra i suoi fedeli 
alla. posizione della Chiesa 
sul controllo delle nascite) 
sembrano concentrarsi pro
prio su questioni che riguar
dano direttamente le donne; 
dalla contraccezione all'a
borto. . , . , _ > . - - . . . i 

.L'ombra 
del peccato 

E il Papa mette le donne e 
la l»ro dignità al centro del 
suo interesse. 

Letta dal nostro osserva
torio italiano (m tempi di 
campagna del movimento 
per la vita e di rinnovata con
danna di tutti i mezzi con
traccettivi « non naturali ». 
così come sancito dall'H«nia-
nae vitae), l'uscita del Papa 
e le sue interpretazioni auto
revoli non rischiano di appa
rire una sorta di baratto: non 
vi concediamo gli strumenti 
per una maternità responsabi
le, ma vi restituiamo la di
gnità? 

Il dibattito, per ora. sembra 
destinato a continuare e non 
soltanto nelle sedi ecclesiali. 
Poiché l'etica sessuale catto
lica ha il valore di un mo
dello valido solo per i cre
denti, ma stimola comunque 
alla discussione anche 1 laici 

che — nella società — vivono 
fianco a fianco con i cre
denti in una molteplicità di le
gami, di confronti, e di inte
ressi comuni. 

D'altra parte, l'analisi del 
rapporto tra i due sessi con
tinua ad essere uno strumen
to prezioso di definizione del 
grado di civiltà di una so
cietà. E se è stata la rivolu
zione borghese a rinchiudere 
in casa la donna, facendone 
una moolie fedele (per non 
disperdere tra figli illegittimi 
la proprietà paterna) e una 
casalinga (perché- la man
canza di autonomia economi
ca era la vera garanzia di fe
deltà coniugale), questa no
stra epoca di transizione vive 
già nelle sue contraddizioni il 
travaglio per la ridefinizione 
del rapporto uomo-donna. 

Quasi vent'anni fa fl Conci
lio Vaticano n ha profonda
mente innovato la regolamen
tazione cattolica della fami
glia, abolendo la figura del 
marito-capofamiglia; sottraen
do la moglie al vincolo dell' 
obbedienza totale; attribuen
do al rapporto sessuale'tra i 
coniugi non più un valore pro
creativo primario, ma un «va
lore in sé», di donazione re
ciproca di amore. E sin da 
allora ci fu chi (citiamo qui 
le parole dei teologo Ambro
gio Valsecchi) metteva in 
guardia dal rischio di usare 
le innovazioni conciliari «per 
coprire di apparente dignità 
la situazione della famiglia-
nucleo e la sua mediocre di
namica affettiva;... per tra
sferirvi sornUmamente _ pro
spettine e modalità di amor* 

piccolo-borghesi, troppo sug
gestive per lasciarsi facilmen
te sconfiggere*. 

Questa ipotesi di dibattito 
interno alla Chiesa post-con
ciliare è approdata all'Huma-
nae vitae di Paolo VI. è con
tinuata nel Sinodo sulla fa
miglia della scorsa settimana 
e nella frase «incriminata» 
di Wojtyla.- ultima tappa di 
un impegno eccezionale (sin 
qui trascurato dagli osserva
tori) sui temi coppia-famiglia. 
Temi che questo Papa ha in
terpretato in maniera non dif
forme da altri, anche assai 
diversi: per aoprofondirH e 
radicarli nella pratica eccle
siale li ha rinchiusi in un ri
piegamento dal quale è diffi
cile anche intra v vedere i gran
di orizzonti aperti dal Con
cilio. 

fl rapporto 
fra i sessi 

E se ora Papa Wojtyla, ci
tando per altro un testo an
tico come fl Vangelo, scatena 
la ridda di interpretazioni che 
abbiamo visto, è certo un se
gno dei tempi, dell'interesse 
generale per questo ordine di 
problemi. E se in qualche fa
miglia credente si introdurrà 
forse — ad ogni sguardo — 
l'ombra del peccato, ciò non 
sarà ininfluente neppure per 
i laici. Cosi come non sarà in
differente se In qualche altra 
famiglia credente il marito 
vorrà essere attento a far na
scere i propri desideri t&iie» 
me a quelli della moglie. An
che questi sono fatti piccoli, 
ma importanti per segnare lo 

sviluppo o il regresso di una 
intera civiltà. 
: Forse non sapremo mai 
quale sarà stata — nella pra
tica delle coppie cattoliche — 
l'interpretazione.. più diffusa 
della frase del Papa; se sa
ranno cioè più numerose quel
le che — per non rischiare il 
nuovo peccato — si ameran
no di meno; oppure se saran
no più numerose quelle che 
riusciranno adamarsi con più 
dignità per entrambi. 

Ha intanto restano da dare 
risposte a molti interrogativi 
a questa centralità della di
gnità della donna, segnalata 
dal Papa. 

Come conciliare la dignità 
della donna col vitalizio che 
le garantisce il marito quan
do ella non ha autonomia eco
nomica? 

Come conciliare la dignità 
della donna con la pratica 
crudele e solitaria dell'abor
to clandestino cui anche tan
te mogli cattoliche hanno fat
to ricorso? 

Come conciliare la dignità 
della donna con la miseria del 
Terzo Mondo, cosi come l'han
no denunciata al Sinodo mon
signor Mendez de Almejda 
(Brasile), mons. Denrds de 
Jong (Zambia), mons. Patrick 
Iteka (Tanzania)? 

Interrogativi importanti e se 
ne potrebbero aggiungere al
tri. E allora perché non ac
cettare la dignità della don
na come terreno di una sfida 
culturale e sociale aperta, in
vece che come occasione per 
una rilettura da laici del Van
gelo? 

nizzazione. il grado di militan-
tismo e la capacità di mobi
litazione di massa del PCP. 
Si tratta di importanti fatto
ri per la difesa della demo
crazia. Bisogna aggiungere 
infine che tutti i partiti anti
fascisti hanno più voti della 
coalizione reazionaria il che 
dovrebbe spingerli all'unità e 
costituisce una forza impor
tante per cambiare la situa
zione ». ; • > 

In che modo e con quali for
ze pensate di far fronte alle 
nuove minacce che pesano sul
la democrazia? 
' Cunhal risponde: «E' vero. 
dopo le elezioni nuove e più 
gravi minacce pesano sulle 
conquiste rivoluzionarie e sul 
regime democratico portoghe
se. Ma bisogna tener conto 
che la base politica e sociale 
dei partiti reazionari è più 
limitata del loro appoggio elet
torale congiunturale. Ci sem
bra chiaro che una parte di 
coloro che hanno votato per 
la Alleanza democratica non 
hanno fatto una scelta poli
tica di fondo mentre la capa
cità di mobilizzazione di mas
sa della sinistra resta più im
portante ». 

Rispetto della 
Costituzione 

«A breve scadenza te pro
messe e le concessioni dema
gogiche ed elettoralistiche del 
governo, al servizio del gran
de capitale e della grande pro
prietà terriera, appariranno 
come un colossale inganno. 
Coloro che sono stati inganna
ti dalla demagogia si rende
ranno conto del loro errore 
e si ricorderanno dei nostri 
avvertimenti. • .,.. 

«Il movimento operaio, po
polare e democratico resta 
largo e potente. Il popolo por
toghese non vuole tornare al 
passato fascista. Le istituzio
ni democratiche che il gover
no vuol liquidare funzionano. 
E' dunque prevedibile un ag-

. gravamento delle lotte socia
li e politiche. H PCP, e con 
esso il movimento operaio e 
popolare, continueranno a svi
luppare là propria attività nel 
rigoroso rispetto della Costi
tuzione. della legalità demo
cratica. nel quadro delle isti
tuzioni create dalla rivoluzio
ne di aprite». 

Nella nuova situazione qual 
è l'importanza delle prossime 
elezioni presidenziali? ; 

. «Le .elezioni presidenziali 
possono eventualmente " cor
règgere ". i. risultati delle le
gislative. I partiti reazionari 
hanno ottenuto la maggioran
za dei deputati alle elezioni 
legislative ma fi loro candi
dato alla presidenza della Re
pubblica. generale Soares 
Carneiro. può essere battuto.7 

Il destino del Portogallo di 
aprile non è ancora def initiva-
mentB deciso. Le forze demo
cratiche hanno perduto una 
battaglia elettorale. Noi con
tinuiamo a credere nella pos
sibilità di bloccare le forze 
reazionarie, di riprendere l'of
fensiva. di recuperare il ter
reno perduto, di portare avan
ti fl regime di libertà e di 
progresso sociale consacrato 
dalla Costituzione della Re
pubblica portoghese». 

Augusto Pancaldi 
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Dopo Dofia Fior e i suoi due mariti, 
Lt bottega del miracoli, 

Vi» e miracoli di Tiet* 
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